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Le celebrazioni si sono concluse, come vuole la migliore tradi-
zione alpina, con il pranzo conviviale: un’occasione per ritro-
varsi insieme e, tra un brindisi e una cantata, rinsaldare quei 
rapporti di amicizia e fraternità che rappresentano il patrimo-
nio più prezioso della nostra Associazione.

Novant’anni di storia... un passo alla volta...
Ma ora che le bandiere sono state riposte, che le note della 
fanfara e dei cori si sono lentamente a�  evolite e che il nostro 
90° anniversario è diventato un prezioso ricordo, una domanda 
continua ad accompagnarci: che cosa ci rimane?
Ci rimangono gli occhi curiosi e i sorrisi dei bambini della 
scuola dell’infanzia e dei ragazzi delle scuole primarie e secon-
darie, che il venerdì hanno condiviso con noi i loro pensieri.  
Ci rimangono le loro parole semplici e sincere, capaci di arri-
vare dritte al cuore e di ricordarci quanto sia importante essere 
esempio di solidarietà, impegno e amore per la Comunità.  
Ci rimane l’emozione dell’alzabandiera del sabato sera, quando 
il Tricolore è salito nel cielo e, insieme a lui, è cresciuto il nostro 
orgoglio di appartenere a una grande famiglia. Un momento 
reso ancora più signi� cativo dalla presenza dell’Assessore re-
gionale Marco Zecchinato, che ha voluto condividere con noi 
questa importante ricorrenza.
Ci rimangono le parole di don Luca Centomo durante la Santa 
Messa, che hanno richiamato il vero signi� cato dell’essere Alpi-
ni: esserci sempre, con discrezione e spirito di servizio, accanto 
alle istituzioni, alle scuole e a chi ha bisogno.
Ci rimangono le parole di incoraggiamento del Presidente pro-
vinciale Andrea Nardin, che ci ha invitati a continuare a essere 
esempio per le nuove generazioni.  
Ci rimangono le emozioni donate dal Coro Alpini Umberto 
Masotto e dal Coro ANA Valli Grandi di Legnago: canti che 
non sono soltanto musica, ma memoria, sacri� cio, amicizia e 
amore per le nostre tradizioni.
Ci rimane la s� lata della domenica, con i vecchi compagni di 
naja e i “bocia” dei Campi Scuola, accompagnati dalla Fanfara 
Note Alpine.  Un’immagine che racconta meglio di qualsiasi 
parola il passaggio del testimone tra generazioni e la continu-
ità dei valori che il nostro Gruppo custodisce e tramanda da 
novant’anni.
Ci rimane la vicinanza della nostra Amministrazione comuna-
le, del nostro Sindaco prof.ssa Paola Fortuna, e la preziosa col-
laborazione delle Associazioni del paese, Pro Loco e Comitato 
Spiga, alle quali va il nostro più sincero ringraziamento.  
Un grazie sentito anche all’Istituto BCC di Pojana Maggiore 
per il sostegno ricevuto.
Ma soprattutto ci rimane il calore 
della gente: le strette di mano sin-
cere, gli abbracci, le pacche sulle 
spalle, gli sguardi � eri e ricono-
scenti.  
Ci rimane la soddisfazione di aver 
lavorato insieme, mettendo ciascu-
no a disposizione il proprio tempo, 
le proprie energie e il proprio cuo-
re.
E ci rimane una certezza: in questi 
giorni non abbiamo celebrato sol-
tanto un anniversario.  Abbiamo 
onorato la storia di tutti coloro che 
ci hanno preceduto.  Abbiamo ri-
cordato i nostri “veci”, che hanno 
posato lo zaino e che, con il loro 
esempio silenzioso, hanno costrui-
to il sentiero sul quale ancora oggi 

camminiamo. A loro va il nostro pensiero più commosso.
Se dopo novant’anni il Gruppo Alpini di Pojana Maggiore è 
ancora vivo, presente e unito, è perché qualcuno, prima di noi, 
ha creduto nei valori del servizio, del sacri� cio, dell’amicizia e 
dell’amore per il proprio paese.  Il nostro compito è custodire 
quei valori e consegnarli intatti a chi verrà dopo di noi.
Con il cuore colmo di gratitudine, rivolgiamo il nostro più 
sincero grazie a tutti coloro che hanno contribuito a rendere 
indimenticabile questa festa.
NOVANT’ANNI PASSANO. I VALORI ALPINI RESTA-
NO. VIVA GLI ALPINI!
VIVA IL GRUPPO ALPINI DI POJANA MAGGIORE!

Il Consiglio  direttivo
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VIGILI DEL FUOCO
Un volontariato che educa
alla sicurezza

Il nostro gruppo svolge attività di vo-
lontariato avvalendosi esclusivamente 
delle prestazioni personali volontarie e 
gratuite dei propri soci e simpatizzanti. 
L’associazione organizza presso le scuole 
primarie e secondarie, che ne fanno richiesta, attività di infor-
mazione con il progetto “sicurezza a casa e a scuola”, di� onden-
do la cultura della prevenzione incendi, del soccorso tecnico 
urgente a persone, animali e cose e il rispetto della natura che 
sono i compiti istituzionali del Corpo Nazionale, riuscendo a 
coinvolgere più di 1500 alunni in tutta la provincia. 
L’organizzazione presenzia alle manifestazioni nazionali più 
importanti assieme agli altri organi dello Stato. Organizza per i 
più piccoli un percorso chiamato “pompieropoli”, dove posso-
no cimentarsi con scenari e prove adatte ad un piccolo pompie-
re con circa 2000 partecipanti; collabora con altre associazioni 
alla famosa “Pompieropoli per l’autismo”, primo percorso in 
Italia rivolto anche a bambini autistici, svolto anche quest’anno 
in piazza dei Signori a Vicenza. Nei giovedì del mese di mag-
gio, presso la sede centrale e nei distaccamenti, l’associazione 
spiega ai piccoli delle scuole il lavoro del vigile del fuoco, con 
la visione dei camion e con alcune simulazioni d’intervento, 
coinvolgendo più di 3000 bambini.
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Via I Maggio, 21 • Z.A. • 36026 CAGNANO di Pojana Mag. (VI)
Tel. e Fax 0444 764336 • Cell. 345 4001904
 E-mail: s.g.gemettoserramenti@gmail.com

www.sgserramenti.it

SERRAMENTI • ALLUMINIO/LEGNO
ALLUMINIO • PVC • SCURETTI • BASCULANTI

ZANZARIERE • LAVORAZIONE DEL FERRO

di Gemetto L.

FANTI POJANA MAGGIORE
Il raduno nazionale a Palermo
Il 37° raduno nazionale dei Fanti d’Italia si è svolto nella città 
di Palermo dal 26 maggio al 31 maggio. Una lunga parata 
dei Fanti ha invaso la città con i gagliardetti e le bandiere di 
sezione. L’evento è ritornato dopo 66 anni.
In quei giorni tante sono state le attività svolte, lanciando 
messaggi di unità, di condivisione e di libertà nell’ottantesimo 
anniversario della Costituzione e della Repubblica italiana.
Il presidente Mattarella ha elogiato l’arma di fanteria per le sue 
gloriose ed eroiche gesta nel difendere  la patria. 
Il raduno ha offerto occasioni d’incontro e aggregazione tra le 
forze armate . L’associazione dei Fanti, in questo 37° raduno 
nazionale, ha trasmesso alle nuove generazioni sentimenti di 
amore di patria, di rispetto delle istituzioni e il ricordo delle 
tradizioni storiche cui la nazione è profondamente legata .
Al termine della parata c’è stato il passaggio della bandiera 
alla città di Tonezza del Cimone, in provincia di Vicenza, per 
l’anno 2027.

Il presidente Sereno Bernardi
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zione del nuovo gruppo teatrale amatoriale tutto al fem-
minile “Le Zero x Caso”.
Il 2 giugno, nella splendida cornice di Villa Pojana, si è 
svolta la tradizionale Festa del Donatore con la partecipa-
zione dei donatori del gruppo, accompagnati da familiari 
e simpatizzanti, e dei rappresentanti dei gruppi della Zona 
10 e di alcuni amministratori comunali. Nel corso della 
serata sono stati premiati i donatori che hanno raggiunto 
importanti traguardi, come ringraziamento e riconosci-
mento del loro esempio concreto di generosità e di citta-
dinanza attiva. 
Le iniziative sono proseguite il 7 giugno con la collabora-
zione alla Marcia di Pojana Maggiore con la presenza di 
volontari presso il gazebo gon� abile tra i punti di ristoro 
per i partecipanti. 
In� ne, una novità  è stata l’installazione di un’infogra� ca 
pubblicitaria in alcune pensiline degli autobus nei Comu-
ni di Campiglia dei Berici e Agugliaro che fanno parte del 
gruppo Fidas di Noventa vicentina.
È così, seminando con costanza e presenza, che cresce la 
cultura del dono e si costruisce il futuro della donazione.

Rossella Trapasso 

FIDAS NOVENTA VICENTINA
Esserci per diffondere la cultura del dono
Sensibilizzare la comunità alla donazione signi� ca essere 
presenti, creare occasioni di incontro e di dialogo per far 
conoscere il valore di un gesto semplice che ogni giorno 
contribuisce a salvare vite. 
Dal mese di maggio il Gruppo FIDAS di Noventa Vicen-
tina ha inaugurato una nuova stagione di iniziative, con-
fermando una presenza costante sul territorio per mante-
nere viva l’attenzione sull’importanza della donazione di 
sangue e soprattutto di plasma per il quale l’Italia non è 
ancora autosu�  ciente.
Il 3 maggio ha partecipato alla Marcia Campagnola di 
Noventa Vicentina, fornendo informazioni presso il pro-
prio gazebo e raccogliendo nuove promesse di donazione, 
posizionando il gazebo gon� abile al punto di partenza/ar-
rivo di marciatori e runner dando così maggiore visibilità 
all’associazione e al suo messaggio.
Il 22 maggio il gruppo è intervenuto alla giornata inaugu-
rale del Festival dell’Inclusione, presso il Cinema Famiglia 
di Noventa Vicentina, portando la propria testimonianza 
sui valori della solidarietà e del volontariato, dopo l’esibi-

BF term di Brigo Filippo
manutenzione e riparazione gruppi termici
installazione impianti condizionamento

cell.
 

340 4656464
Via Borgo Brusà 18/A - POJANA MAGGIORE (VI)

azienda certi�cata FGAS
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Canetti  
assistenza caldaie di Canetti Mauro  

√ Manutenzione ordinaria e riparazione caldaia con iscrizione nel Catasto Regionale 
  
√ Assistenza solare e pompe di calore Buderus, Unical e Sime 
 
√ Assistenza addolcitori Pineco   

tel. 320-8283033 e-mail canettimauro@hotmail.it 
 

Via Caldumare 39/a – Pojana Maggiore  

GRUPPO ADULTI E ANZIANI DI
POJANA MAGGIORE
Stare insieme per mantenersi attivi!
Dopo la pausa natalizia, il Gruppo ha ripreso con entusiasmo i 
propri incontri, confermando l’obiettivo di mantenere vivo uno 
spazio di aggregazione, condivisione e crescita personale. Gli ap-
puntamenti sono stati pensati per offrire ai partecipanti occasioni 
di svago, approfondimento culturale e scoperta di nuovi argo-
menti, favorendo allo stesso tempo la socializzazione e il piacere 
di stare insieme.
Il cuore delle attività si è svolto presso il Centro Ricreativo Maria 
Zanchetta, con i tradizionali “Incontri del mercoledì”, organiz-
zati secondo una formula ormai consolidata: una prima parte 
dedicata a un tema culturale della durata di circa un’ora, seguita 
da un momento conviviale con il tè e conclusa da un’attività ri-
creativa con il tradizionale gioco della tombola.
Nel corso degli incontri sono stati affrontati temi molto diversi 
tra loro, capaci di soddisfare interessi e curiosità diffe-
renti. In ambito musicale è stata proposta una presen-
tazione dell’opera Rigoletto di Giuseppe Verdi, accom-
pagnata dall’ascolto dei suoi passaggi più signifi cativi, 
mentre la danza popolare ha portato i partecipanti alla 
scoperta del celebre Sirtaki di Zorba il Greco.
Non sono mancati gli appuntamenti dedicati agli 
aspetti sociali e alla vita della comunità, tra cui l’incon-
tro con la Fondazione Stefani di Noventa Vicentina, 
un laboratorio di pittura, un approfondimento sulla 
genealogia, le “Spigolature”, la presentazione del libro 
Stai con me? alla presenza dell’autrice e i tradizionali 
momenti conviviali organizzati in occasione del Car-
nevale e della chiusura delle attività estive.
Ampio spazio è stato riserva-
to anche all’arte, alla cultura e 
all’attualità. I partecipanti hanno 
potuto conoscere le tecniche e i 
materiali dell’arte musiva grazie 
all’incontro dedicato al mosaico, 
completato dalla visita ai Mosaici 
del Vetro della Fondazione Bisaz-
za di Montecchio Maggiore. Altri 
appuntamenti hanno affrontato 
temi di grande interesse, come le 
opportunità e i rischi dell’intelli-
genza artifi ciale, i viaggi di Marco 
Polo, la storia e il fascino di Vien-
na capitale imperiale, Assisi e la 
fi gura di San Francesco, fi no al 
celebre Cammino di Santiago di 

Compostela.
Le iniziative del Gruppo si sono estese anche alla Sala Geremia, 
grazie al patrocinio del Comune. In questa sede è stata rappresen-
tata la commedia A spasso nel teatro, proposta dal Laboratorio 
Teatrale dell’Università Adulti e Anziani di Noventa Vicentina, 
offrendo al pubblico un piacevole momento di intrattenimento. 
Sempre presso la Sala Geremia si è svolto un incontro dedicato 
alla Comunità Energetica Rinnovabile (CER), durante il quale 
è stato illustrato un modello solidale, sostenibile e comunitario 
orientato alla produzione e al consumo condiviso di energia elet-
trica.
Il bilancio delle attività è decisamente positivo e testimonia il 
valore di un’iniziativa che continua a coniugare cultura, sociali-
tà e partecipazione. L’auspicio è che sempre più persone scelga-
no di unirsi al Gruppo, contribuendo a rendere questi incontri 
un’occasione sempre più ricca di confronto, amicizia e crescita 
condivisa.

I volontari del Gruppo
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la comunità locale risponda con molto più entusiasmo, 
scendendo in strada per vivere in prima persona questa 
bellissima festa di sport, salute e condivisione.
Il direttivo del Piedone desidera ringraziare calorosamente 
tutti coloro che hanno reso speciale questa indimenticabi-
le giornata di sole e sport (e ristori), in primis l’Associazio-
ne Comitato della Spiga per averci ospitati nella bellissima 
location, ai tanti preziosi componenti del PIEDONE che 
hanno lavorato instancabilmente, ai 55 gruppi podistici 
iscritti e ai quasi 300 singoli podisti. 
L’appuntamento è già � ssato per il prossimo anno nella 
splendida cornice di Villa Pojana, per l’occasione tirata a 
festa per la “SPIGA”. Vi aspettiamo!

G.P. IL PIEDONE A.S.D.
La marcia della Spiga conquista tutti: un’edi-
zione da ricordare

Un successo straordinario e oltre ogni aspettativa ha co-
ronato l’8^ edizione della marcia di Pojana (alla Spiga) 
organizzata con passione dal Piedone di Pojana Maggiore 
A.S.D. . L’evento podistico, inserito come da tradizione 
nella suggestiva e vivace cornice della Festa della Spiga, ha 
richiamato una folla entusiasta di oltre 1200 partecipanti. 
Podisti, famiglie e semplici camminatori sono arrivati da 
diverse zone del Veneto per non parlare poi dei lontani, 
temerari, arrivati da Trento e Parma, confermando il gran-
de fascino e l’attrattiva 
nazionale di una manife-
stazione che cresce anno 
dopo anno.
L’unica nota parzialmen-
te amara della giornata 
è stata la scarsa presenza 
dei poianesi tra i parteci-
panti. Gli organizzatori, 
tuttavia, non si scorag-
giano e guardano al futu-
ro con grande ottimismo: 
con� dano infatti che 
nelle prossime edizioni 

FERCASA
FUMISTERIA

STUFE - CAMINETTI - INSERTI
Via Roma, 23 - POJANA MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 794239 - Filippo 347 3389822

Whattsapp: 345 2105675 - e-mail:fumisteria@gmail.com

INFORMAZIONI PER IL RIMBORSO 100% REGIONALE
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IL CITTADINO ONORARIO
DOMENICO FUOCO CI HA LASCIATO
Diversi pojanesi conoscono le vicende del profuga-
to che hanno coinvolto la nostra comunità e hanno 
sollecitato l’altruismo e la nostra generosità durante 
la prima guerra mondiale. 
Da Roana, mentre il con� itto devastava l’altopiano, 
arrivarono con la “vacca mora” diversi cittadini in 
cerca di temporaneo asilo e aiuto. Meno noto è il 
fatto che, anche nella seconda guerra, mondiale da 
San Pietro In� ne, comune a ridosso di Montecassi-
no, il 13 gennaio del 1944 giunsero 33 profughi che 
fuggivano dal rischio di cadere vittime dei bombar-
damenti che hanno poi distrutto il loro paese e, un 
mese dopo, l‘abbazia. Nel gruppo vi era una signora, 
Lanna Maria Antonia, incinta di 4 mesi, che partorì 
poi a Pojana, il 30 maggio, un � glio cui venne dato 
il nome di Domenico. 
Un anno dopo, nel luglio del 1945, tutti fecero ri-
torno al paese dove non trovarono che distruzione e 
desolazione.
Nell’agosto del 2006, all’età di 62 anni, Domenico 
volle tornare a Pojana e conoscere il paese che gli 
aveva dato i natali e che di fatto non aveva mai visto. 
Incontrò il sindaco Cavion col quale ebbe una pia-
cevole e commovente conversazione, non priva di 
stupore. 
Si presentò come cittadino pojanese ma l’accento e 
il fatto che nessuno l’avesse mai visto prima solle-
varono particolare curiosità. E fu così che raccontò 
la sua storia di pojanese per caso. Nell’occasione in-
contrò pure il maestro Efrem Diani e il sarto Lu-
cio Diani che, avendo vissuto e ricordando quegli 
avvenimenti, gli mostrarono la casa dove era nato 
e il fonte battesimale dove aveva ricevuto il primo 
cristiano sacramento. 
I contatti sono poi stati mantenuti e si sono rin-
saldati al punto che nell’aprile del 2009 a Dome-
nico Fuoco è stata conferita, nella Villa palladiana, 
la cittadinanza onoraria con una suggestiva seduta 
del Consiglio comunale ed un piacevole scambio di 
ricordi e convenevoli. 
In questa seconda visita a Pojana, la delegazione di 
San Pietro In� ne volle salutare anche Jole Marcati 
che, nel ricordo dei profughi, aveva prestato i primi 
e i successivi soccorsi. 
Tanto era accresciuto l’attaccamento al paese natale 
che nel 2024 Domenico Fuoco ha voluto festeggia-
re, pur se in forma privata, il suo 80° compleanno 
a Pojana.  
Purtroppo il 7 dicembre 2025, a causa d’una breve 
ma inesorabile malattia, Domenico è venuto a man-
care.
Abbiamo sentito forte il dovere di darne pubblica 
notizia di certo per l’amicizia ed il riconoscimento 
istituzionale conferitogli ma associandoli all’altrui-
smo e generosità, oggi perle tanto rare, che sempre 
la comunità pojanese ha profuso in momenti di sto-
rica di�  coltà sociale.      

L’Amministrazione comunale                                        

VITA SOCIALE

DIAMO FORMA ALLE COSE
DAL 1980

www.laserjetgroup.com
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www.bccvicentino.it   

Banca di relazione
 dal 1895

Siamo insieme
da

anni

Per info: 

S.O.G.IT.  Pojana M.
0444 794038
dalle 15.00 alle 18.00
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LA STORICA FERRAMENTA MAZZETTO 
CHIUDE I BATTENTI.
UN RINGRAZIAMENTO LUNGO OLTRE
SETTANT’ANNI
La fi ne di un’era per l’attività nata nel 1954, tra 
ricordi, gratitudine e legami autentici
La � ne di un’era per l’attività nata nel 1954, tra ri-
cordi, gratitudine e legami autentici.
Con l’emozione di chi saluta un compagno di viag-
gio lungo una vita, oggi si chiude un capitolo fonda-
mentale per la nostra comunità e per la mia famiglia. 
La storica ferramenta Mazzetto termina la sua atti-
vità. 
Non è un momento qualunque: è un passaggio cari-
co di ricordi, di profonda gratitudine e anche di sin-
cero orgoglio per il percorso umano e professionale 
condiviso con tutti voi.
Questa attività nasce nel 1954, grazie a mio papà, 
Mazzetto Ra� aele. 
Con impegno, sacri� cio e tanta passione ha costrui-
to non solo un negozio, ma un punto di riferimento 
per tante persone. Tra queste mura non ci si limitava 
a vendere chiodi, attrezzi o serrature: questo è stato 
un luogo d’incontro dove si scambiavano quotidia-
namente due parole, un consiglio prezioso e un sor-
riso sincero.
Nel 1985 l’attività si è divisa da quella di suo fratello 
Rino e ha continuato il suo percorso con la stessa se-
rietà e dedizione che l’hanno sempre contraddistin-
ta. Successivamente, nel 1999, la dolorosa scompar-
sa di mio papà mi ha posto di fronte all’onore e alla 
grande responsabilità di rilevare la ferramenta per 
portare avanti il suo prezioso lavoro. Guidare questa 
attività non è stato sempre un compito semplice, ma 
ha rappresentato per me un privilegio assoluto.

In tutti questi anni non sono mai stato solo. Voglio 
ringraziare innanzitutto voi clienti, molti dei quali 
non considero più solo tali, ma parte della storia di 
questo negozio. Alcuni di voi entravano qui già da 
ragazzi, altri sono arrivati col tempo, ma tutti avete 
contribuito a dare un senso a ciò che abbiamo fatto 
ogni giorno.
Un grazie sincero va anche ai nostri stimati forni-
tori, che ci hanno accompagnato in questi decenni 
con assoluta professionalità, correttezza e � ducia, 
spesso andando oltre il semplice e formale rapporto 
di lavoro.
Permettetemi in� ne un ringraziamento speciale 
e personale a mia moglie Federica. È rimasta co-
stantemente al mio � anco con pazienza, sostegno e 
comprensione. Mi ha aiutato nei momenti di�  cili, 
mi ha incoraggiato quando la stanchezza si faceva 
sentire e ha condiviso con me ogni singolo sacri� cio 
e soddisfazione legati a questa attività. Senza di lei, 
questo percorso non sarebbe stato possibile.
Oggi questa avventura giunge al termine. 
Non c’è amarezza nelle mie parole, ma la serena con-
sapevolezza di aver dato tutto ciò che potevamo, per 
tanti anni, agendo sempre con onestà e profondo 
rispetto nei confronti di chiunque abbia varcato la 
nostra soglia. 
Se questa ferramenta ha saputo lasciare un buon ri-
cordo nel cuore del paese, il merito è in gran parte 
vostro.
Chiudiamo una porta, ma lasciamo in eredità una 
storia straordinaria lunga più di settant’anni, intes-
suta di lavoro autentico e legami umani indimenti-
cabili. 

Con profonda gratitudine 
Gianpaolo Mazzetto
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DANIELA STIVANELLO È PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE “DONNE
COOPERAZIONE”
Daniela Stivanello è presidente della commissione “Don-
ne CooperAzione” di Confcooperative Veneto, organo 
strategico dedicato alla di� usione di una cultura dell’e-
quità e delle pari opportunità all’interno del sistema co-
operativo regionale.
Attraverso iniziative di formazione e promozione, il 
gruppo mira a valorizzare i talenti di ogni individuo, 
contrastando le discriminazioni legate al genere o all’età 
per favorire l’innovazione organizzativa. 

In qualità di presidente neoeletta della Commissione 
Donne Cooperazione, quali saranno le priorità del 
suo mandato? E quali sono le s� de più urgenti che il 
mondo della cooperazione è chiamato ad a� rontare 
sul fronte delle pari opportunità?
A � ne del 2025 sono stata eletta presidente della Com-
missione Donne Cooperazione Veneto e ne vado orgo-
gliosa perché il gruppo che rappresento è  costituito da 
dirigenti cooperatrici che attraverso impegno condiviso 
e responsabilità collettiva contribuiscono ad agevolare 
processi per l’empowerment  femminile.
Già da inizio anno stiamo promuovendo iniziative per 
integrare il tema delle pari opportunità nei tavoli di la-
voro delle Federazioni e dei territori, valorizzando questo 
approccio in tutti gli ambiti di attività. 
Sarà inoltre organizzato un convegno regionale il 6 no-
vembre dedicato all’innovazione della cultura coopera-
tiva nell’imprenditoria femminile, con un focus sulla 
rappresentanza come pluralità di prospettive nei processi 
decisionali. In� ne, proseguirà la collaborazione con il 
livello nazionale attraverso il contributo alla valutazio-
ne della direttiva sulla parità e trasparenza retributiva, 
nell’ambito dell’attuazione del Piano Nazionale per l’E-
conomia Sociale (PNES), con particolare attenzione al 
contrasto del divario retributivo di genere (ricordiamo 
che gli uomini percepiscono in media 8000 € in più 
all’anno rispetto alle donna).

La Commissione opera dal 2005 per promuovere le 
pari opportunità all’interno del sistema cooperativo. 
Guardando a questi vent’anni, quanto è cambiata la 

cultura della cooperazione in Veneto? E su quali aspet-
ti c’è ancora strada da fare?
La Commissione Donne CooperAzione di Confcoopera-
tive promuove la leadership femminile, la valorizzazione 
del ruolo delle donne nella cooperazione e la di� usio-
ne della cultura della parità di genere. In vent’anni di 
attività ha operato su tre direttrici principali: sostegno 
all’imprenditoria femminile, incremento della presenza 
delle donne negli organi di governance e promozione di 
politiche di welfare e conciliazione. Pur avendo raggiun-
to risultati signi� cativi, il percorso verso la piena parità 
è ancora aperto.
Negli ultimi decenni le donne hanno conquistato impor-
tanti diritti e una maggiore presenza nella vita politica, 
economica e sociale, ma persistono forti disuguaglianze. 
Nonostante livelli di istruzione e risultati scolastici me-
diamente superiori a quelli maschili, le donne continua-
no a essere sottorappresentate nei ruoli apicali, con un 
tasso di occupazione tra i più bassi d’Europa e un divario 
retributivo ancora pari al 29,1%. Queste disparità ali-
mentano dipendenza economica e aumentano il rischio 
di esclusione e violenza di genere. Secondo le stime at-
tuali, la piena parità di genere potrebbe essere raggiunta 
solo nel 2138.

Può spiegarci come le pari opportunità e l’attenzione 
sulla “condizione femminile”, in particolare, possono 
trasformare concretamente un’azienda cooperativa?
Sostenere l’imprenditoria femminile signi� ca riconosce-
re e valorizzare competenze, capacità e modelli di lea-
dership, anche quando si discostano dagli schemi tradi-
zionali. Signi� ca creare le condizioni a�  nché le donne 
possano sviluppare il proprio potenziale, garantendo 
opportunità di accesso, strumenti di supporto e conti-
nuità nei percorsi professionali e imprenditoriali, senza 
imporre modelli precostituiti.
Le donne apportano ai processi decisionali una partico-
lare capacità di interpretare la complessità, costruire rela-
zioni, promuovere il dialogo e orientare le scelte con una 
visione di lungo periodo. Qualità che rappresentano un 
valore aggiunto imprescindibile per a� rontare le profon-
de trasformazioni economiche, sociali e ambientali che 
caratterizzano il nostro tempo.

Uno dei vostri obiettivi è valorizzare le competenze, 
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indipendentemente da genere ed età. Quali sono, oggi, 
gli ostacoli che ancora limitano la piena espressione 
del talento all’interno delle organizzazioni coopera-
tive?
La di�  coltà maggiore che s’incontra è legata ai retaggi 
radicati nel contesto culturale, presenti inconsapevol-
mente in ciascuno di noi, che limitano le donne nelle 
loro potenzialità. Spesso anche noi donne siamo poco 
autorevoli e abbiamo una certa ritrosia a esporci, rallen-
tando così la progressione di carriera. La genitorialità 
non è un aspetto esclusivamente legato alla donna e non 
deve rappresentare una pausa del percorso professionale. 
Per questo, quando trattiamo il tema della conciliazione 
e del welfare, sollecitiamo la necessità d’implementare 
infrastrutture sociali ed economiche.

Tra le vostre priorità c’è anche l’incremento della pre-
senza femminile e giovanile nei ruoli di rappresentan-
za e di governance. Quali strumenti possono favorire 
un reale ricambio e incoraggiare donne e giovani ad 
assumere incarichi di responsabilità?
Per avere un vero ricambio servono strumenti che ri-
muovano gli ostacoli e diano � ducia. Quindi servono 
“percorsi di crescita strutturati”: lavorare sull’autostima, 
sulla consapevolezza del ruolo e sull’importanza del lin-
guaggio, perché le parole costruiscono realtà. E rendere 
visibile signi� ca rendere possibile. Promuovere il welfa-
re, perché conciliare non signi� ca lasciare alle persone il 
compito di trovare il giusto equilibrio tra lavoro e fami-
glia, ma condividere strumenti attraverso infrastrutture 
sociali ed economiche. Lavorare sul rapporto tra genere 
e generazioni: nella capacità di trasmettere memoria sen-
za nostalgia né possesso e futuro senza paura. Ed è qui 
che il modello cooperativo ha qualcosa di signi� cativo 
da dire. L’imprenditorialità femminile cooperativa non 
è una nicchia né una somma di iniziative isolate. È una 
trama viva di esperienze, competenze e visioni che attra-
versa settori, dimensioni e territori diversi. È un fattore 
decisivo d’innovazione economica, sociale e democratica 
che non chiede spazio, ma lo genera.
I numeri lo dimostrano: nelle cooperative di Confcoope-
rative su 550.000 occupati, il 61% è costituito da donne; 
le donne rappresentano il 40% dei soci e il 27,2% della 
governance (contro il 16% degli altri modelli d’impresa), 
quota che sale al 34,5% nelle cooperative con presidenti 
under 35. Una grande cooperativa su tre ha già ottenuto 
nel 2025 la certi� cazione di parità di genere, mentre tra 
le PMI il rapporto è di 2 su 10.

La formazione è uno degli strumenti su cui la Com-
missione investe maggiormente. Quali competenze ri-
tiene fondamentali per costruire cooperative sempre 
più inclusive, innovative e capaci di a� rontare le s� de 
del futuro?
Per costruire cooperative inclusive e innovative che reg-
gano le s� de del futuro, servono 3 tipi di competenze: 
umane e relazionali; gestionali e di governance; visione. 
Non basta essere bravi nel “mestiere”. In una cooperativa 
che vuole crescere servono persone capaci di guidare il 
cambiamento. Una cooperativa innovativa e inclusiva è 
quella che trasforma la diversità in vantaggio competi-
tivo.

Quale messaggio desidera rivolgere alle donne e ai gio-
vani che lavorano nelle cooperative e vorrebbero met-

tersi in gioco assumendo ruoli di rappresentanza o di 
leadership?
Invito le cooperatrici e i giovani cooperatori ad avere � -
ducia in se stessi e nel sistema di Confcooperative e a 
osare essere parte attiva della s� da del cambiamento nel 
dichiarare una visione e nel rinnovare un impegno.
Crediamo che anche in questo percorso il femminile – 
inteso come energia generativa, capacità di relazione e 
visione inclusiva – possa essere una chiave di rigenerazio-
ne continua per l’impresa cooperativa e per la società nel 
suo insieme. Crediamo anche che il dialogo tra genera-
zioni sia la condizione per non disperdere ciò che abbia-
mo costruito e, allo stesso tempo, per avere il coraggio di 
trasformarlo.
Perché il futuro della cooperazione si costruisce anche 
così: mettendo in dialogo esperienze diverse, generazioni 
diverse e visioni diverse del futuro, costruendo alleanze, 
facendo rete, cooperando tra donne e uomini, tra gene-
razioni, tra mondi diversi.
Perché il futuro non si costruisce da soli. Si costruisce in-
sieme con quell’atto rivoluzionario che è credere ancora 
oggi, nonostante tutto, nel noi.

Silvia Zamperlin

DANIELA STIVANELLO
Dal 2010 Daniela Stivanello opera presso la Coope-
rativa Agriberica di Pojana Maggiore con il ruolo di 
responsabile di settore, occupandosi della valorizza-
zione delle produzioni cerealicole conferite dai soci. 
Laureata in Ingegneria, mette a disposizione della co-
operativa le proprie competenze tecnico-gestionali, 
applicandole ad attività di controllo di gestione, pre-
disposizione del budget e analisi dei dati, strumenti 
fondamentali per supportare processi decisionali ba-
sati su valutazioni oggettive.
Nel 2024 ha accolto l’invito delle presidenti di alcu-
ne unioni territoriali di Confcooperative, assumendo 
l’incarico di delegata nazionale presso la Commissio-
ne Donne Cooperazione Veneto, diventandone presi-
dente nel 2025.
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SPES POJANA
Una storia quasi centenaria pronta a
riscrivere il futuro gialloblù 

Con il tramonto della stagione calcistica appena conclusa, 
in casa Spes si respira già l’aria delle grandi novità e la mac-
china organizzativa è già al lavoro per programmare la nuova 
annata.
Dalla prossima stagione la Spes Pojana, forte dei suoi quasi 
cento anni di storia, coprirà orgogliosamente l’intera � lie-
ra calcistica, accogliendo dai più piccoli � no ad arrivare alla 
prima squadra, garantendo così una crescita tecnica e umana 
sotto un’unica grande bandiera.
I palcoscenici di questa avventura saranno il campo princi-
pale Ghirotto a Pojana Maggiore e l’impianto di Cagnano, 
strutture pronte a ospitare la passione dei nostri atleti.
L’attività societaria non si ferma certo con l’estate, che anzi è 
ricca di appuntamenti imperdibili a partire dallo Spes Camp, 
il centro estivo mattutino dedicato a ragazzi/e che desiderano 
divertirsi e fare sport in un ambiente sano. In precedenza, ad 
inizio giugno, una settimana è stata destinata solo al calcio 
col Camp Montresor e a luglio ci aspettano gli appuntamenti 
con gli attesissimi open day di prova, l’occasione ideale per 
i giovani talenti che vogliono testare il campo nelle varie ca-
tegorie.
Un progetto così ambizioso richiede una squadra forte anche 
fuori dal campo, ed è per questo che la società desidera espri-
mere un ringraziamento di cuore a tutti i vari sponsor che 
sostengono le nostre attività, ai soci e ai tanti collaboratori 
per il loro prezioso e instancabile aiuto quotidiano. 
Un grazie profondo va inoltre all’Amministrazione comuna-
le e alla Parrocchia, la cui sinergia è fondamentale per l’uti-
lizzo e la gestione degli impianti di gioco e degli spogliatoi. 
Con l’auspicio di ritrovarci presto sul manto erboso carichi 
di entusiasmo, il direttivo augura una splendida estate a tutti 
i tifosi, agli atleti e alle loro famiglie.

La Società

VITA SOCIALE

Camp Montresor

Spes Camp Pulcini  primo anno

Squadra Giovanissimi

Spes Camp

Squadra Juniores

Prima squadra
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PER URGENZE: 335 681 6473
www.dentistamelato.it

ESTE - Via G. Matteotti, 33
0429 600850

NOVENTA VIC. - Via C. Porta, 10
0444 887651

SOSSANO - Viale Degli Alpini, 10
0444 781044

X-GUIDE: vanta una navigazione dinamica in 3D che fornisce una guida interat-
tiva, curva per curva, consentendo di migliore la precisione e l’accuratezza della 
posizione, dell’angolo e della profondità dell’impianto, riusciamo così a trattare 
e risolvere i casi più difficili e complessi di implantologia, anche nel caso in cui la 
quantità dell’osso fosse molto ridotta.

Vieni a trovarci
su Facebook

Lo Studio medico dentistico si è spostato nei 
nuovi locali in via Carlo Porta, 10, rinnovando 
anche l’attrezzatura e i servizi offerti. Il nuovo 
centro odontoiatrico è attivo grazie alla presen-
za e all’attività continuativa di quattro medici 
odontoiatrici che ne garantiscono l’apertura du-
rante tutta la settimana, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 08.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 
19.00. Il sabato dalle ore 08.00 alle ore 12.00.

STUDIO DENTISTICO
Dr. MELATO ANDREA

VERNICI CALDART SRL

SEDE E UNITÀ PRODUTTIVA
Via dell'Industria, 21 - 20882 Bellusco MB - Italy

Tel. +39 039 68 408 50 / 53 - Fax +39 039 68 408 31
info@vernicicaldart.it - www.vernicicaldart.it

UNITÀ PRODUTTIVA di CAGNANO
Via 1° Maggio, 22 - Località Cagnano

36026 Pojana Maggiore VI - Italy
Tel. +39 0444 76 44 15 - Fax +39 0444 86 41 17
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VIAGGIA IN SICUREZZA. 

E VAI!

Prima di partire per le vacanze controlla la pressione
e lo stato di usura dei pneumatici.

Vieni a scoprire la nostra gamma di pneumatici
e servizi per auto, SUV, autocarri, moto e scooter.

Via Vicentina, 5 - POIANA MAGGIORE (VI) - Tel. 0444 898211 - gasparettosrlpoiana@gmail.com

Via Roma, 66/A - SALETTO (PD) - Tel. 0429 800941 - gasparettosaletto@gmail.com

 Pronti per la
 bella stagione?

retesuperservice.it


